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EDITORIALE

Uniti, con lungimiranza

V
ogliamo partire dalla “coerenza”: un termine molto usato ma poco capito, forse anche un 
po’ scomodo da applicare, ma che resta comunque fondamentale per dare credibilità a un 
mercato che, sempre di più, si rivolge al cliente finale con termini poco chiari, spesso anche 
volutamente. Il termine “coerenza”, nella lingua italiana, corrisponde alla “conformità tra le 
proprie convinzioni e l’agire pratico”. La nostra Associazione ha oramai superato il quarto di 
secolo ed è diventata l’unico e reale riferimento tangibile per il nostro settore. Un risultato, 
questo, che abbiamo ottenuto solo perseguendo e avendo ben chiaro il significato di “coeren-

za”. Mentre per molte figure del settore si tratta di un termine astratto, plasmabile agli andamenti del 
mercato e agli interessi personali.
A questo punto ci sembra opportuno ricordare quale linea di condotta la nostra Associazione si è prefis-
sata e ha perseguito, con coerenza e trasparenza, in tutti questi anni, senza indugi e/o varianti in corso 
d’opera. All’art. 3 del nostro statuto vengono riportati gli scopi e gli obiettivi che l’Associazione si 
è data fin dalla sua costituzione. Il primo è: “diffondere presso la pubblica opinione, i pubblici 
poteri e l’utenza, la conoscenza della tecnica delle metodologie per un corretto impiego, 
posa, levigatura e trattamento del pavimento in legno”, con l’intento di far crescere qualitati-
vamente e dimensionalmente questo settore, che tanto può 
ancora offrire. Siamo ambiziosi, certo, ma in tutti questi anni 
le nostre finalità sono state raggiunte con coerenza e traspa-
renza, attraverso risultati tangibili e reali, a disposizione dei 
soci in primo luogo, ma più in generale a sostegno di tutti 
gli operatori del comparto, produttori inclusi. Sì, perché i 
produttori, di pavimenti di legno o di prodotti complemen-
tari, sono parte integrante. Non a caso nel nostro statuto 
sono state previste delle figure che “possono altresì far parte 
dell’Associazione come soci aggregati, imprese, società e pro-
fessionisti, che pur non svolgendo la professione di posatore, 
condividono le finalità dell’Associazione”. Si fa riferimento, 
nello specifico, a realtà complementari al mondo della posa in opera, che possono instaurare un fattivo 
rapporto di collaborazione e di supporto ad AIPPL sulla base degli obiettivi prefissati. Questa “inclusione” 
trova le sue motivazioni più profonde nella convinzione, ormai radicata, che tutti gli attori del comparto 
debbano agire ancora più in sinergia e, soprattutto, con la capacità di fare realmente “squadra” per 
affrontare insieme, e con maggiore efficacia, le sfide di un mercato sempre più complesso ed esigente.
AIPPL continuerà a dedicare le proprie energie nel rafforzamento del ruolo del posatore all’interno 
della filiera, con un approccio, se possibile, ancora più lungimirante e allargato, nell’intento di agire 
trasversalmente, in modo parallelo e innovativo, per diffondere l’idea di una cultura professionale che 
possa raggiungere canali sempre nuovi e rivolti alle aspettative del cliente finale che, come detto, è sem-
pre più attento, esigente e informato. Perché, anche se può sembrare banale ripeterlo, è fondamentale 
e indispensabile che il posatore sia sempre più capace di allargare la sfera dei propri interlocutori e, 
soprattutto, di condividerne le modalità e le soluzioni tecniche, a garanzia della professionalità dell’in-
tero settore. Su questa scia, l’Associazione sta portando avanti iniziative e accordi di collaborazione con 
altre Associazioni condividendo la necessità di parlare la stessa “lingua”, anche in ambiti diversi, ma 
interconnessi, convinti che solo una condivisone di intenti possa permettere a tutti gli attori, coinvolti 
nella realizzazione di un pavimento di legno, il raggiungimento di un risultato tecnicamente corretto e 
qualificato, con piena soddisfazione del cliente finale e per valorizzare l’intera filiera del legno. È que-
sta la via maestra, probabilmente l’unica possibile. Noi ci impegneremo a percorrerla assieme a voi, 
coerentemente e fino in fondo. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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UN NUOVO ANNO INSIEME
P r o g r a m m a  a t t i v i t à  a s s o c i a t i v e  2 0 1 9

prosegue le sue attività di aggiornamento e qualificazione professionale 
sviluppate in questi anni dall’Associazione.

Un percorso formativo e di aggiornamento delineato sulla base delle modalità operative e gestionali 
sviluppate nelle fasi di analisi del lavoro da realizzare e durante l’attività di posa nel suo complesso.

Negli incontri saranno anche illustrate le recenti novità in campo normativo.

I corsi si terranno presso
Litoraneo Suite Hotel - viale Regina Elena, 22 - 47921 Rimini

Durata corsi
dalle ore 9.00 alle ore 18.00

 Come partecipare
La partecipazione è gratuita per gli associati AIPPL e a pagamento per i non soci 

(150,00 euro + Iva a giornata). Le giornate formative sono propedeutiche al sostenimento 
dell’esame previsto per l’ottenimento della qualificazione professionale secondo la norma 

UNI 11556:2014 Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o base legno. 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza. Sessioni d’esami con certificazione ICMQ/ACCREDIA

Nell’ambito delle giornate formative sono previsti degli spazi a disposizione delle aziende sponsor che, 
a rotazione, si presenteranno ai partecipanti.

Di ogni incontro riceverete invito, programma dei lavori e scheda di partecipazione.



1° GIORNATA – 22 MARZO
Posare non è più suffi ciente: come una buona gestione am-
ministrativa e una semplice comunicazione possono aiutare 
la vostra attività

•  Saper distinguere e gestire costi fi ssi e costi variabili; come quan-
tifi care i costi al metro quadro; ottimizzare i costi di gestione; 
come calcolare il proprio punto di equilibrio. 

 Relatore: PAOLA PAULETTI – ESPERTA IN CONTABILITÁ INDU-
STRIALE E FISCALE

•  Come far sì che gli elementi più conosciuti della comunicazione 
aziendale (biglietti da visita, punto vendita, sito, social, ecc.) 
possano determinare un maggior interesse per la vostra azienda 
da parte del mercato. 

 Relatore: CARLO VISENTI – ESPERTO MARKETING E COMUNI-
CAZIONE AZIENDALE

2° GIORNATA – 24 MAGGIO
Corso tecnico-formativo su Pavimentazioni per esterno 
e sportive, Termografi a

• Pavimentazioni per esterno: UNI 11538-1:2014 Pavimentazioni 
di legno per esterni - Elementi di legno. Requisiti, UNI 11538-
2:2018 Pavimentazioni di legno per esterni - Requisiti degli 
elementi di appoggio e di fi ssaggio e modalità di posa in opera 
delle pavimentazioni

• Pavimentazioni sportive: normativa, caratteristiche, modalità 
di posa e utilizzi

• Termografi a: principi di funzionamento e utilizzo degli strumenti
 Relatori: PIETRO BELLONI e DALVANO SALVADOR (AIPPL), LUIGI 

GALLO (ESPERTO), LUCA LAUDI (ESPERTO) 

Ecco il programma AIPPL Academy, aggiornato costantemente sul nostro sito internet:

i  n o s t r i  p a r t n e r

p a r t n e r  t e c n i c i                                                                        

3° GIORNATA – 21 GIUGNO
Mattina
Corso tecnico-formativo sicurezza e salute sul lavoro
• Normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro: dal D.lgs. 

626/94 al D.lgs. 81/08. Come è organizzata la prevenzione in 
azienda. Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali.

• Organi di vigilanza, controllo e assistenza. I dati degli infortuni sul 
lavoro e delle malattie professionali. Le maggiori cause di acca-
dimento di infortuni. Il livello attenzionale e il livello automatico. 
Cenni su: gestione e smaltimento dei rifi uti.

Relatrice: CINZIA RIPA (SAFETY PLAN 81 SRLS)
Pomeriggio
Assemblea generale AIPPL (partecipazione riservata ai soci)

4° GIORNATA – 13 SETTEMBRE
Qualità e sistemi di trattamento dell’aria: benessere indoor

• Come migliorare la qualità dell’aria in ambienti chiusi e quali si-
stemi adottare per il trattamento dell’aria e il benessere indoor

5° GIORNATA – 11 OTTOBRE
Parquet abbinato a impianti radianti a bassa o alta inerzia,
Aggiornamento normativo del settore

• Parquet abbinato a impianti radianti a bassa o alta inerzia
• Aggiornamento normativo del settore

CONVEGNO NAZIONALE – 22 NOVEMBRE 
(Luogo e temi da defi nire)
Il Convegno nazionale sarà, anche quest’anno, un’occasione di in-
contro e confronto su una tematica attuale e rilevante per il settore 
dei pavimenti in legno



Rappresentanti per l’Italia: Interwood S.r.l.- email: interwood@interwoodsrl.it

OSMO KIT DI MANUTENZIONE PER PAVIMENTI 
- MASSIMA PROTEZIONE CONTRO OGNI SFIDA

Il kit offre un pacchetto a 360 gradi per la pulizia e la manutenzione
di pavimenti in legno:

> Osmo Detergente Rapido concentrato per la pulizia quotidiana; 
   il vostro pavimento non sarà mai secco! 

> Manutentore Cera e Detergente Spray per la rimozione di macchie
   ostinate ed il ripristino delle aree consunte. 

> Tre pratici panni per l‘applicazione.
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AIPPL / Chi siamo
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GO DEL MONTELLO (TV) Tel. 
3388754580 – www.jenkylegno.it – 
jenkylegno@virgilio.it

L’ARTE DEL PARQUET SRL – 
Michele Morosato – Via Verona 45, 
37064 POVEGLIANO VERONESE 
(VR) Tel. 0456350712 – morosato.mi-
chele@gmail.com

LE PARQUETEUR SNC – Gabriele 
Emanuele Luchini – Via B. Colleoni, 
28 – 24036 PONTE SAN PIETRO 
(BG) Tel. 3463021846 – leparque-
teur@email.it

LEGNO & INTERNI SERVICE 
SRLS – Simone Corsalini – Viale Ca-
strense, 22-23 – 00182  ROMA (RM) 
Tel. 0689131527 – legnoeinterniservi-
ce@gmail.com

LEIDA PAVIMENTI SRL di A. 
Leida & C. – Antonio Leida – Via 
Marconi 10, 24040 FORNOVO SAN 
GIOVANNI (BG) Tel. 036354121 – 
www.leidapavimenti.com – info@
leidapavimenti.com

LELE PARQUET SRL – Daniele Co-
lombo – Via Cavour 60, 23900 LEC-
CO (LC) Tel. 0341540474 – www.lele-
parquet.com – leleparquet@virgilio.it

LG PARQUET  di Lupi Gabriele 
– Lupi Gabriele – Via Malpensata, 
11 – 23900 LECCO (LC) – Tel. 393 
9439750 – lupigabriele.parquet@
gmail.com

LUIGI CAPPELLO Pavimenti Le-
gno – Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 
30010 CAMPOLONGO MAGGIO-
RE (VE) Tel. 3381531829 – www.
luigipavilegno.com – info@luigipavi-
legno.com

MARTINI LUCIANO SNC di Mar-
tini L.& C. – Luciano Martini – Via 
Roma 222/A, 31020 VILLORBA 
(TV) Tel. 0422444081 – www.marti-
niluciano.com – info@martiniluciano.
com

MARTORELLI SNC DI MARTO-
RELLI ROBERTO & C. – Roberto 
Martorelli – Via Etruria 3, 53027 
S. QUIRICO D’ORCIA (SI) Tel. 
057750850 – www.martorelliparquet.
com – info@martorelliparquet.com

MG SERVICE SRLS – Maria Grazia 
Bonifati – Via Banfi 20, 40026 IMO-
LA (BO) Tel. 054223110 – mgservi-
cesrls@gmail.com

MILANI MASSIMO – Massimo 
Milani – Borgo Vicenza 14, 31033 CA-
STELFRANCO VENETO (TV) Tel. 
0423492678 – www.milanipavimenti.
it – milani@milanipavimenti.it

MILLEUN PARQUET SRL – Li-
dia Disingrini – Via Enrico Fermi 12, 
20090 BUCCINASCO (MI) Tel. 

0239932253 – www.ilwmilano.it – 
amministrazione@milleunparquet.it

MORABITO GIOVANNI – Gio-
vanni Morabito – Va San Romolo 
60/11, 16157 GENOVA (GE) Tel. 
3386208396 – info@giovannimora-
bitoparquet.it

NEGRO FRANCESCO – Francesco 
Negro – Vicolo Mottarone 2, 10098 
RIVOLI (TO) Tel. 0119542794 – 
www.negroparquet.it – negropar-
quet@alice.it

NOLI PARQUET di Noli Andrea – 
Andrea Noli – Via de Tillier 23, 11100 
AOSTA (AO) Tel. 0165363929 – 
www.noliparquet.com – noliparquet@
gmail.com

OPERA PAVIMENTI SNC DI 
SCABELLO ROBERTO E ANCI-
LOTTO GIUSEPPE – Roberto Sca-
bello – Via Verona 4, 30035 MIRANO 
(VE) Tel. 3387792185 – operapavi-
menti@libero.it

OSELIN SILVAN – Silvan Oselin – 
Via Carlo Cipolla 41/A, 37039 TRE-
GNAGO (VR) Tel. 3479254951 – ose-
linsilvanditta@gmail.com

PARCHETTISTA ADRIANO CA-
LORE S.A.S. DI CALORE DAVID 
– David Calore – Via Chioggia, 2/B, 
35142 PADOVA (PD) Tel. 049715105 
– david.calore@gmail.com

PARQUET IN DI SAMPAOLESI 
SIMONE – Simone Sampaolesi – Via 
Mons. Romero 19 – S.Biagio, 60027 
OSIMO (AN) Tel. 0717108533 – par-
quetin@alice.it

PAVILEGNO GROUP SNC DI 
SALVADOR DALVANO & C. – 
Dalvano Salvador – Via delle Indu-
strie 20/B, 30038 SPINEA (VE) Tel. 
0415412041 – www.pavilegno-salva-
dor.it – dalvano.s@alice.it

PAVILEGNO SRL – Stiven Tamai – 
Via Revine 15/A, 30027 SAN DONA’ 
DI PIAVE (VE) Tel. 0421222919 – 
www.pavilegno.com – info@pavile-
gno.com

PAVIMOR SNC – Giovanni Sonzo-
gni – Via Manzoni 21, 20019 SET-
TIMO MILANESE (MI) Tel. 335 
6144016 – www.pavimor.it – info@
pavimor.it

PLEBANI LEONARDO – Leonardo 
Plebani – Via San Zeno 131 c/o Studio 
Mazzot, 25124 BRESCIA (BS) Tel. 
3484150542 – info@leonardopleba-
ni.it

POSANDO PARQUET SRLS – Vin-
cenza Schiraldi – Traversa Santuario 
SS Medici 10, 70032 BITONTO (BA) 
Tel. 3334375792 – posandoparquet@
gmail.com

PRODESIGN PAVIMENTI – Rob-
son William Amaral – via San Ber-
nardo, 32 – 20021 BOLLATE (MI) 
– Tel. 3280035074 – prodesignpavi-
menti@hotmail.com

PROGETTO LEGNO DI COM-
MISSIONE GIANLUCA – Gianlu-
ca Commissione – Via Sampierdarena 
208/210r, 16149 GENOVA (GE) Tel. 
010468017 – www.parquet-genova.it 
– progettolegnogenova@gmail.com

R.S. DI TERZIANI SAURO – 
Sauro Terziani – Via V. Fiorentina 
443, 51039 QUARRATA (PT) Tel. 
0573544867 – rsterziani@libero.it

RIZZI PARQUET DI RIZZI ALES-
SANDRO – Alessandro Rizzi – Via 
Zebbo 10 Z.A., 36032 GALLIO (VI) 
Tel. 0424445564 – www.rizziparquet.
it – info@rizziparquet.it

SALVAI MARCO ANTONIO – 
Marco Antonio Salvai – Corso Gari-
baldi 192, 08026 ORANI (NU) Tel. 
078474311 – salvaim@tiscali.it

SANTAGIULIANA COSTANTI-
NO – Costantino Santagiuliana – Via 
Bassano del Grappa 74, 36030 SAR-
CEDO (VI) Tel. 0445884109 – www.
pavimentisc.it – info@pavimentisc.it

SCARPA ALESSANDRO – Alessan-
dro Scarpa – Via Martiri di Belfiore 34, 
30030 OLMO DI MARTELLAGO 
(VE) Tel. 041909891 – www.scarpa-
parquet.it – scarpaparquet.it@gmail.
com

SCHIOCCHET SRL – Amilcare 
Schiocchet – Z.I. Gresal 45, 32036 SE-
DICO (BL) Tel. 0437852809 – www.
schiocchet.it – info@schiocchet.it

SILE PAVIMENTI SRL – Giorgio 
Da Ros – Via Terraglio 111/c, 31020 
FRESCADA di PREGANZIO (TV) 
Tel. 0422382583 – info@silepavimen-
ti.it

SM Service Management SRL 
– Raffaele Prisco – Via P. Vitiel-
lo 1, 84018 SCAFATI (SA) Tel. 
0818567450 – www.eurosm.it – in-
fo@eurosm.it

SPIL-BERG di Yong Kee Fui 
– Yong Kee Fui – Via Petos 6, 
24010 PONTERANICA (BG) Tel. 
035545278 – www.spil-berg.com – 
info@spil-berg.com

STEO PARQUET di GRANDINI 
STEFANO – Stefano Grandini – Stra-
da Brandizzo 418, 10088 VOLPIANO 
(TO) Tel. 3335846951 – www.steo-
parquet.it – info@steoparquet.it

STIL LEGNO SNC – Stefano Ghi-
nelli – Via Luigi Einaudi 34, 41043 
CASINALBO (MO) Tel. 059551561 
– www.stillegnopavimenti.it – stille-
gno@stillegnopavimenti.it

STROBIETTO MARIO – Mario 
Strobietto – Via San Francesco D’As-
sisi 57, 10086 RIVAROLO C.SE 
(TO) Tel. 0124453005 – m.strobiet-
to@alice.it

SUPERFICI SRL – Giancarlo Pineda 
– Via Evangelista Torricelli 65, 37136 
VERONA (VR) Tel. 045955039 – 
www.superficiparquet.it – superfici.
pineda@gmail.com

TARGON CORRADO – Corrado 
Targon – Via Minghetti 6/B, 37047 
SAN BONIFACIO (VR) Tel. 
0456101334 – targoncorrado@alice.it

TEODORESCU COSTIN – Costin-
Teodorescu – Via Caduti ddella Li-
bertà, 20032 CORMANO (MI) Tel. 
– costin.teodorescu@fastwebnet.it

TOMADA NICOLA – Nicola To-
mada – Via A. Manzoni 32/A int.2, 
33030 TALMASSONS (UD) Tel. 
3487406436 – nicolatomada70@
gmail.com

TOMMASINI LORENZO – Lo-
renzo Tommasini – Via Roma 51, 
31050 VEDELAGO (TV) Tel. 335 
6641417 0423400314 -www.tomma-
sinipavimenti.it – info@tommasini-
pavimenti.it

TRENTIN PAVIMENTI SAS di 
Trentin T. & C. – Tiberio Trentin – 
Via Monte di Pieta’ 15/2, 36050 POZ-
ZOLEONE (VI) Tel. 0444304042 – 
info@trentinpavimenti.com

VIGNOLI ALDO – Aldo Vignoli 
– Via Cassola 23/A, 40056 CALCA-
RA DI CRESPELLAN (BO) Tel. 
051962157 – www.iltuoparquet.it – 
info@iltuoparquet.it

WOOD LINE SNC di Francescato 
& Gallo – Michele Francescato – Via 
Contea 64, 30037 SCORZE’ (VE) 
Tel. 041446618 – www.wood-line.it – 
woodlinemichele@gmail.com

WOODEN SPORTS FLOORING 
– ANTONIO ROSA – Via Nuova, 10 – 
85050 TITO (PZ) – Tel. 329 6189462 
– antoniorosa66@gmail.com

ZAMBONI PAOLO – Paolo Zambo-
ni – Via Castellana 4, 42020 ALBI-
NEA (RE) Tel. 3478668890 – zam-
bonip@hotmail.it

ZANELLA PARQUET DI ZANEL-
LA ALESSANDRO – Alessandro 
Zanella – Via Nas 27, 38062 ARCO 
(TN) Tel. 3472632091 – alessandro-
zanella@hotmail.it

ZANOVELLO SERGIO – Sergio Za-
novello – Via Braglio 21, 36034 MA-
LO (VI) Tel. 3396190665 – sergio.
zanovello@libero.it

ZOLFAROLI SNC DI ZOLFARO-
LI MORENO E VALTER – More-
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NEWS / Fiere

“ATMYSPHERE” È IL TEMA CONDUTTORE DI DOMOTEX 2020

S
timolati dal successo di DOMOTEX 2019, hanno già preso il via ad Hannover i preparativi per la pros-
sima edizione del Salone leader mondiale dei tappeti e delle pavimentazioni. Con il tema conduttore 
“ATMYSPHERE”, l’edizione 2020, in calendario dal 10 al 13 gennaio, rivolgerà la sua attenzione a 
tutte quelle proprietà del pavimento che contribuiscono in modo importante al benessere, alla va-
lorizzazione degli elementi naturali, alla sostenibilità. «Ancora una volta il nostro tema conduttore 

è ispirato da una tendenza generale molto sentita: la crescente attenzione della nostra società alla salute» 
spiega Sonia Wedell-Castellano, Global Director di DOMOTEX. «Salute è sinonimo di qualità della vita - 
una qualità che è strettamente collegata all’ambiente nel quale viviamo. Anche i temi della sostenibilità e del riciclo - e quindi 
dell’impiego di materiali naturali - hanno un ruolo sempre più importante in questo contesto. Rapportati alle pavimentazioni, 
sono temi, questi, con i quali anche i nostri espositori si stanno sempre più dinamicamente confrontando, soprattutto perché i 
pavimenti sono importanti elementi di interior design creativo». 

 LEGNO E BENESSERE INDOOR TRA I TEMI PORTANTI
Tra i prodotti di settore che presentano 
caratteristiche di valorizzazione degli 
elementi naturali e sostenibilità ci sono, 
ad esempio, le tavole in legno naturale 

che migliorano il clima dell’ambiente 
catturando l’umidità in eccesso per poi 
rilasciarla quando l’aria è troppo secca e 
asciutta. Il senso del benessere indoor, 

inoltre, viene migliorato da 
particolari estetici dell’arredo che 
aiutano a trasformare gli ambienti in 
vere oasi di benessere personale.

no Zolfaroli – Strada Tiberina Nord 
267/E, 06100 PERUGIA (PG) Tel. 
0755941640 – zolfaroli@virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato al 31 maggio 2019

AVALON WOOD SRL – Maglio Da-
vide – Via A. Volta, 18 – 22072 CER-
MENATE (CO) – Tel. 0396081831 
– www.avalonwood.com – info@
avalonwood.com

CALDIC ITALIA SRL – Pier Luca 
Coffanetti – Via I° Maggio, 34-385 
– 21040 ORIGGIO (VA) – Tel. 
02963901 – www.caldic.com – in-
formazioni@caldic.it

CARVER SRL – Sergio Medugno – 
Via Giovanni XXIII 36, 20090 RO-
DANO (MI) Tel. 029500171 – www.
carver.it – carver@carver.it

CHIMIVER PANSERI SPA – 
Giovanni Panseri – Via Bergamo 
1401, 24030 PONTIDA (BG) Tel. 
035795031 – www.chimiver.com – 
info@chimiver.com

CIQUATTRO SERVIZI EDILI 
SRL – Luca Colaberardino – Viale 

Viareggio, 211/A – 00054 FIUMI-
CINO (RM) – Tel. 3284245243 
– info@ciquattrosrl.com – www.ci-
quattrosrl.com

CORA’ DOMENICO & FIGLI SPA 
– Sergio Morandini – Viale Verona, 
1 – 36077 ALTAVILLA VICENTI-
NA (VI) – Tel. 0444 372711 – sergio.
morandini@coralegnami.it

DE BLASIO MIRKO – Mirko 
De Blasio – Via Claudia Augusta 
55/E, 39100 BOLZANO (BZ) Tel. 
3317951777 – mirko.deblasio@kahrs.
com

ENTE NAZIONALE CONPAVI-
PER – LUIGI SCHIAVO – Via Gio-
vanni Amendola 46, 00185 ROMA – 
Tel.0662270411 – www.conpaviper.
org – segreteria@conpaviper.org

FILA INDUSTRIA CHIMICA SPA 
– Anna Maria Strolego – Via Garibaldi 
32, 35018 SAN MARTINO DI LU-
PARI (PD) Tel. 0499467300 – www.
filachim.com – morena.fiorin@filaso-
lutions.com

IMPERTEK SRL – Luca Giacomini 
– Via Po 27, 30022 CEGGIA (VE) 
Tel. 0421322525 – www.impertek.
com – luca@impertek.com

I.P.F. INDUSTRIA PARQUET 
FABRIANO SRL – ALFREDO 
CESARINI – Via Del Lazzaretto, snc 
– 60044 FABRIANO (AN) – Tel. 
0732629262 – www.ipfparquet.com 
– info@ipfparquet.com

LA PIASTRELLA DI ENRICO 
SPINA – Enrico Spina – Corso Mas-
simo D’Azeglio 20/A, 10125 TORINO 
(TO) Tel. 0116507626 – www.lapia-
strellatorino.com – info@lapiastrel-
latorino.com

LECHNER SPA – Paolo Lechner 
– Via Nazionale 106/108, 15061 FR 
Rigoroso – ARQUATA (AL) Tel. 
0143636103 – www.lechnerspa.it – 
info@lechnerspa.it

MAGAZZINO DEL PARQUET 
SRL – Marco Bortolazzi – Via Roma 
104, 37026 PESCANTINA (VR) 
Tel. 0452525553 – www.magazzino-
delparquet.com – info@magazzino-
delparquet.com

MENCHINELLI LEGNAMI SRL 
– Giacomo Menchinelli – Via Asinello 
1, 01027 MONTEFIASCONE (VT) 
Tel. 0761826154 – www. menchinel-
lilegnami.com – giacomo@menchi-
nellilegnami.com

MILANO PARQUET SRL – Fabio 
Angelo Onetto – Via Alessandro Vol-
ta 3, 20090 BUCCINASCO (MI) 
Tel. 0245712117 – www.milanopar-
quet.it – info@milanoparquet.it

PARAL DISTRIBUZIONI SRL 
– Umberto Boselli – Via Settembri-
ni 47, 20124 MILANO (MI) Tel. 
0266988187 – www.paral.it – um-
berto@paral.it

PARKETIPI SRL – Lucio Losapio 
– SP 231 Km.34,00 – 70033 CORA-
TO (BA) Tel. 0808984997  www.
parketipi.it – info@parketipi.it

PER SPA – Stefano Sala – Piazza 
Quattro Novembre 5, 20124 MI-
LANO (MI) Tel. 0254774500 – 
www.per-x.com – info@per-x.com

STEFANO FELTRIN & C. SAS 
– Stefano Feltrin – via Carlo Conte, 
3/A – 31010 FARRA DI SOLIGO 
(TV) – Tel. 3476450530 – info@
stefanofeltrin.it

TECNASFALTI SRL – Eugenio 
Maria Canni Ferrari – Via dell’Indu-
stria 12, 20080 CARPIANO (MI) 
Tel. 029885701 – www.isolmant.
it – simone.mannocci@isolmant.it

Il Salone leader mondiale dei tappeti e delle pavimentazioni si terrà dal 10 al 13 gennaio ad Hannover

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/
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Vi raccontiamo, in 
sintesi, attraverso la 
voce dei vari relatori, 
il contenuto della 1° 
e della 2° Giornata 
Formativa organizzate, 
anche quest’anno, dalla 
nostra Associazione. 
Gli incontri si sono 
tenuti al Litoraneo 
Suite Hotel di Rimini 
e hanno coinvolto 
decine di parchettisti, 
associati AIPPL e 
non. Un bel successo, 
che continuerà a 
interessare la fi liera 
dei pavimenti in legno 
nella seconda metà 
dell’anno. Sono infatti 
previsti nuovi corsi il 21 
giugno, il 13 settembre 
e l’11 ottobre. Convinti 
che formazione e 
informazione tecnica 
non siano mai 
abbastanza 

DI MARIANNA CASTELLUCCIO

CARLO VISENTI, esperto in Marketing 
e Comunicazione aziendale

La comunicazione, per ogni azienda, è 
fondamentale. Tutta la propria situa-
zione aziendale porta alla necessità 

di comunicare se stessi. Per farsi cono-
scere, diff erenziarsi dalla concorrenza, 
presentare i nuovi prodotti. Dal dovere 
comunicare al comunicare bene, però, il 
passo potrebbe essere lungo e per qual-
che azienda quasi impossibile. Spesso 
il problema nasce nel capire che la co-
municazione va realizzata provando a 
interessare il proprio interlocutore, va 
ricercato il linguaggio più opportuno 
e intellegibile per il proprio mercato e 
non. Di frequente, invece, gli impren-
ditori lamentano una mancanza di 
comprensione da parte del mercato. 
Un’affermazione, questa, con diversi 
punti bui. Il mercato, infatti, cerca nuovi 
prodotti, sempre, per cui sta all’azienda 
farli conoscere nel modo corretto. Non 
esiste, pertanto, alcun boicottaggio “a 
prescindere” da parte del mercato verso 
l’azienda. Il mercato proverà senz’altro 
a ottenere altrove ciò di cui ha bisogno, 
mentre l’azienda continuerà a non ven-
dere. Tutto ciò è dunque suffi  ciente per 
capire che, forse, la propria comunica-
zione va rivista.

FORMAZIONE:  noi ci crediamo
22 MARZO 

Posare non è più suffi ciente: come una buona gestione amministrativa e una semplice 
comunicazione possono aiutare la vostra attività

ˮ

PAOLA PAULETTI, esperta in 
Contabilità industriale e fi scale

Il termine “costo” assume significa-
ti diversi nel sistema informativo 
aziendale: nella contabilità generale si 

considera il costo dei fattori produttivi 
acquisiti per produrre il bene o il ser-
vizio, tenendo conto della competenza, 
mentre nella contabilità gestionale si 
considera il costo dei fattori produt-
tivi impiegati nel processo produttivo 
e il loro relativo costo. La contabilità 
dei costi rappresenta quindi l’anello di 
congiunzione tra le due contabilità. Una 
corretta analisi dei costi permette di re-
digere preventivi completi che consen-
tono di non escludere alcuno dei costi 
sostenuti. I costi si suddividono in costi 
fi ssi, che non variano rispetto alla quan-
tità prodotta e che incidono anche in as-
senza di lavoro, e in costi variabili, che 
variano rispetto alla quantità prodotta e 
che non incidono in assenza di lavoro. A 
sua volta i costi si suddividono in diret-
ti, specifi ci e imputabili direttamente, e 
indiretti, imputabili percentualmente. 
Ne consegue che una commessa di la-
vorazione avrà una parte di costi diretti 
(materiale, lavorazioni, manodopera) e 
costi indiretti (utenze, costi amministra-
tivi, spese generali, oneri fi scali). 

ˮ
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FORMAZIONE:  noi ci crediamo
24 MAGGIO

Corso tecnico-formativo su Pavimentazioni per esterno e sportive, Termografia

ˮ

LUCA LAUDI, 
Product specialist Testo

Testo è una multinazionale leader 
nel settore della strumentazione 
elettronica di parametri di misura. 

Durante la 2° Giornata di AIPPL Aca-
demy del 24 maggio, è stata posta at-
tenzione sulla termocamera, strumen-
to in grado di visualizzare e misurare 
le temperature superficiali mediante 
l’utilizzo dell’infrarosso.
L’incontro si è incentrato sulla for-
mazione base dei principi della ter-
mografia. L’analisi delle temperature 
superficiali, che permette una macchi-
na termografica, è in grado di rivelare 
problematiche e agevolare diverse ap-
plicazioni lavorative.
Durante la presentazione, attraverso 
l’osservazione di immagini, è stato 
spiegato il funzionamento di una ter-
mocamera, le sue caratteristiche prin-
cipali e la sua utilità nelle principali 
applicazioni a uso civile e industriale. 
Mediante l’utilizzo della termocamera 
stessa sono stati mostrati esempi pra-
tici e interpretazione delle immagini.
L’intento è stato di incuriosire e in-
formare sulla praticità e l’utilità che 
questa tecnologia può offrire.

ˮ

DALVANO SALVADOR E PIETRO BELLONI,
Presidente e Consigliere AIPPL

Oltre alle regole dettate dalla buona 
pratica e dalle capacità di un posa-
tore esperto, per una buona proget-

tazione ed esecuzione di una pavimen-
tazione in legno per esterno ci vengono 
in aiuto le due norme tecniche  UNI 
11538-1:2014 Pavimentazioni di legno 
per esterni - Parte 1: Elementi di legno - 
Requisiti, e la norma UNI 11538-2:2018 
Pavimentazioni di legno per esterni - 
Parte 2: Requisiti degli elementi di 
appoggio e di fissaggio e modalità di 
posa in opera delle pavimentazioni. 
Sono due norme strettamente legate e 
ovviamente complementari. La parte 
1 definisce le caratteristiche e i metodi 
di valutazione per determinare le carat-
teristiche degli elementi di rivestimento 
di legno massiccio e/o giuntati di testa 
e/o multistrato utilizzati in pavimen-
tazione esterne, per impiego mediante 
fissaggio meccanico al piano di posa. La 
parte 2 definisce, invece, le tipologie e 
le caratteristiche degli elementi di ap-
poggio delle pavimentazioni di legno 
per esterni, posate mediante fissaggio 
meccanico o a incastro e degli elemen-
ti di fissaggio stesso. Definisce inoltre 
le principali linee guida per la corretta 
posa in opera.

ˮ

LUIGI GALLO, Amministratore 
Delegato Interwood

I pavimenti in legno a uso sportivo co-
stituiscono la parte preponderante 
delle installazioni in palestre e palaz-

zetti dello sport. La normativa europea 
che ne regolamenta la produzione è la 
UNI EN 14904 (7/2006) che succede 
alla DIN 18032 (1982). Trattandosi 
nella maggior parte dei casi di parquet, 
stratificati posati su sottostrutture ela-
stiche di vario genere, rientrano nella 
categoria dei pavimenti ad “area ela-
stica” cioè quelli la cui elasticità non si 
misura in singoli punti ma con una me-
dia riscontrata in un’area definita dalla 
normativa. Sono pavimentazioni molto 
apprezzate dagli atleti giacché ne salva-
guardano l’integrità fisica e ne esaltano 
le prestazioni. La normativa prevede 
che tali strutture debbano rispettare 
un certo numero di parametri per es-
sere idonee, ma non tutti sono sempre 
indispensabili per soddisfare le richieste 
delle committenze. Nella maggior par-
te dei casi vengono redatti dei capitolati 
in cui si specificano le caratteristiche ri-
chieste ma spesso sono confusi e impre-
cisi, quindi è necessario interpretarli per 
offrire la soluzione più idonea. La posa 
in opera è spesso complessa ed è quindi 
indispensabile avvalersi di professioni-
sti esperti.  
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CANTIERE / In e out

Il legno è protagonista in ogni 
ambiente della struttura 5 stelle 
Las Alcobas (Luxury Collection Hotel) 
in California. Un bell’esempio di posa 
in opera che crea continuità, integrandosi, 
con l’ambiente circostante 

DI *ALESSANDRO E FRANCESCO RIZZI

                       *Titolare e collaboratore della ditta RIZZI PARQUET di Gallio, Vicenza.

Q
uesto cantiere ci fa volare a St. Helena, città 
degli Stati Uniti d’America situata nella Con-
tea di Napa, nello Stato della California. Una 
popolare cittadina della Wine Country ricca di 
negozi, gallerie d’arte e caff è alla moda. 

Qui, la catena di hotel di lusso Luxury Collection Hotel 
ha dato vita a una nuova struttura 5 stelle, Las Alcobas, 
realizzata interamente in legno, in perfetta armonia con 
il contesto paesaggistico, ricco di aree verdi, campagna e 
vigneti. A eseguire i lavori un pool di 7 aziende associate 
AIPPL, specializzate nella realizzazione e posa in opera 
di parquet, pavimenti e rivestimenti in legno. 
 
IL SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo è stato fatto a gennaio 2016. Il commit-
tente, la società americana Spring Mountain LLC, ha 
affi  dato i lavori alla ditta RIZZI PARQUET, associata 
AIPPL, dopo aver visionato il portfolio fotografi co di 
un altro importante progetto realizzato in Francia, di 

Parquet, boiserie e decking 
in un unico progetto

                           I parchettisti sono associati AIPPL
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cui sono stati particolarmente apprezzati i particolari 
e la cura dei dettagli e delle finiture. A fare da inter-
mediario, tra l’Italia e gli Stati Uniti, un’azienda ita-
liana con la quale RIZZI PARQUET ha instaurato una 
collaborazione di lavoro. Al momento del sopralluogo, 
l’hotel Las Alcobas era ancora in costruzione. Attorno 
al corpo centrale, l’antica villa padronale “Acacia” del 

HANNO ESEGUITO I LAVORI
•	Alessandro e Francesco Rizzi, 
	 RIZZI PARQUET, Gallio (Vicenza)
• Daniele Colombo, LELE PARQUET SRL, 

Lecco
• Federico e Maurizio Confalonieri, C.M. 

PARQUET SNC, Cesano Maderno 
(Monza e Brianza) 

• Gabriele Lupi, LG PARQUET, Lecco
• Gaetano Cianni, CIANNI GAETANO, 

Seregno (Monza e Brianza)
• Giuseppe Ancilotto e Roberto Scabello, 

OPERA PAVIMENTI SNC, Mirano 
(Venezia)

• Michele Francescato, WOOD LINE SNC, 
Scorzé (Venezia)

Parquet, boiserie e decking 
in un unico progetto

I volti di alcuni parchettisti che hanno partecipato ai lavori.

1907, stavano per essere ultimati tre edifici adibiti a 
camere e suite, un blocco adibito a Spa e Wellness, e 
un fabbricato accorpato alla villa, adibito a ristorante 
e Meeting-room. In tema di materiali utilizzati, il filo 
conduttore di tutto il complesso è il legno. Per la realiz-
zazione dei lavori, RIZZI PARQUET ha coinvolto altre 
6 aziende associate AIPPL.
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CANTIERE / In e out

SEI MESI DI LAVORO
Dopo il sopralluogo sono iniziati i lavori, tra luglio e 
agosto 2016. Il cantiere è andato avanti per sei mesi, fino 
a febbraio 2017, quando il progetto è stato consegna-
to al cliente. Un cantiere impegnativo, tutt’altro che di 
routine, ma sfidante e di grande impatto architettonico. 
Ragione per cui si è scelto di lavorare in team. A essere 
coinvolti, in un clima di massima trasparenza e scambio 
di idee, punti di vista e soluzioni operativo-progettuali, 
diversi parchettisti associati AIPPL e qualificati livello 
4 (Posatore qualificato di pavimentazioni tradizionali, 
prefinite e rivestimenti di legno e/o base legno), come  
previsto dalla norma UNI 11556:2014. In prima battuta 
RIZZI PARQUET ha preparato nel suo laboratorio, in 
Italia, i profili e la listellatura per le boiserie e li ha spe-
diti in California, sul luogo del cantiere. Direttamente 
in loco, invece, è stato posato in opera il parquet sia a 
pavimento, sia a rivestimento delle pareti, sia a soffitto 
(per rivestimenti e travature). Per i decking e le scale, 
assemblate in loco, invece, è stato scelto il legno Ipé (per 
la scala dello spessore 24 mm). 

I MATERIALI UTILIZZATI
Per i lavori sono state utilizzate plance di Rovere a due 
e tre strati, con finiture e colori scelti dallo studio di 
architettura coinvolto. Per alcuni rivestimenti interni il 
materiale è stato recuperato dalla committenza in loco: 
perline di Cedro rifinite a campione, installate nell’ala 
della villa “Acacia”. Per i decking, invece, è stato utiliz-
zato del tavolato di Ipé, con spessore 24 mm, larghezza 
1.400 mm e lunghezze varie tra 5.000 e 6.000 mm. Com-
plessivamente, per il lavoro, sono stati posati in opera:

• 2.000 mq di pavimenti interni
• 1.000 mq di boiserie interne 
• 1.000 mq di soffitti interni 
• 1.800 mq di decking esterni 
• 11 scale esterne 
• 500 ml di travature e fasce 

RIZZI PARQUET 
ha preparato 
nel suo 
laboratorio, in 
Italia, i profili 
e la listellatura 
per le boiserie 
e li ha spediti in 
California, sul 
luogo del 
cantiere.  

Il sopralluogo.

Le prime 
fasi di 

lavoro in 
cantiere.
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IL RISULTATO FINALE
A parlare sono le immagini, scattate dallo stesso cliente, 
e le numerose attestazioni di stima. La proprietà e la 
direzione lavori, dopo una plausibile diffidenza iniziale, 
si sono completamente affidate al pool di parchettisti 
esperti, concedendo, pian piano, anche ulteriori com-
missioni rispetto a quelle pattuite all’avvio dei lavori. 
Al momento, le aziende AIPPL coinvolte nel progetto  
sono ancora in contatto con la committenza, con cui, 
non si esclude possano nascere collaborazioni future.
Per tutti i parchettisti è stata un’esperienza professio-
nale unica e ciascuno di loro tiene a ringraziare RIZZI 
PARQUET per l’interessante opportunità. 

Negli ambienti interni dell’hotel sono stai posati, 
complessivamente, 2.000 mq di parquet. 

Il legno è stato usato anche per i rivestimenti a parete, per un 
totale di 1.000 mq di boiserie, comprese le porte a scomparsa. 

La struttura a 5 stelle vede protagonista il parquet anche nei 
rivestimenti a soffitto che ricoprono una superficie di 1.000 mq. 

All’esterno della struttura ricettiva sono stati posati 1.800 mq 
di tavolato Ipé, con lunghezze varie tra 5.000 e 6.000 mm. 

Per i rivestimenti 
delle 11 scale 
esterne è stato usato 
il legno Ipé con 
spessore 24 mm. 



Show Room: Via della Vittoria, 98 - San Damiano - 20861 Brugherio
info@faseitalia.it - www.faseitalia.it - Tel. +39.039.831301

•	 Pratica e veloce da istallare.
•	 Effetto decking navale senza usare collanti.
•	 Niente piu sporco,foglie o terra in vista sotto il 

pavimento.
•	 Resistente alle alte e basse temperature.
•	 Pratica da pulire, tollera la maggior parte dei prodotti 

chimici per il lavaggio del decking.
•	 Lunga durata e facile sostituzione quando usurata.

La guarnizione in gomma sagomata che offre una valida 
soluzione per sigillare le doghe del tuo decking.

RUBBER DECK

Profilo EPDM per doghe  
in legno da esterno

Chiamaci! 
+39.039.831301

Chiamaci! 
+39.039.831301



La Sartoria del Parquet

I parquet a spine e quadri Oldfloor sono veri capolavori unici, frutto
di una maestria e di una creatività che nascono dall’antica arte del mosaico

e dalla cultura della scultura lignea, tipica di esperti intarsiatori.

Massima espressione dell’arte artigianale

Via Schiavonesca, 71  -  31040 Giavera del Montelllo TV  -  Tel. 0422 884985
oldflooritaly.com  -  vendite@oldflooritaly.com
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C
on piacere vi apriamo le porte di una bella vil-
la privata in provincia di Monza e Brianza. Il 
comune si chiama Briosco, città che, con il suo 
territorio tipicamente collinare, deve forse il suo 
nome alla voce celtica brig che signifi ca, appunto, 

altura, luogo sovrastante. La struttura, sviluppata su 
due piani, è stata oggetto di un importante intervento 
di posa di parquet che ha interessato principalmente 
il piano terra (zona living, cucina e scala interna), ma 
anche il primo piano (bagni e camere da letto). Il can-
tiere è stato aperto nel 2018 e si è concluso nell’arco di 
due settimane coinvolgendo due parchettisti, Maurizio 
e Federico Confalonieri, titolari della ditta C.M. PAR-
QUET SNC di Cesano Maderno (MB), associata AIPPL.

CANTIERE / Interni

Dalla zona living alla scala interna, fi no 
ai bagni. Il pavimento in legno è 
protagonista di questa posa realizzata in 
una villa, su due livelli, della provincia 
di Monza e Brianza. Il risultato fi nale? 
Un parquet che fa pendant con il soffi  tto 
e le travi a vista già esistenti

DI *MAURIZIO CONFALONIERI

*Parchettista e Consigliere AIPPL, titolare insieme al fratello Federico 

della ditta C.M. PARQUET SNC di Cesano Maderno (MB)

La posa di listoni 
di grande formato
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QUALITÀ, DUREVOLEZZA E STILE
Il primo sopralluogo di C.M. PARQUET SNC risale a 
gennaio 2018. In quel periodo stavano per essere ul-
timate le pareti interne dell’abitazione e la direzione 
lavori stava per realizzare gli impianti elettrici e idrici. 
C.M. PARQUET è intervenuta, coordinandosi, con il 
direttore di cantiere per studiare le soluzioni più per-
formanti ed esteticamente ottimali che potessero valo-
rizzare le potenzialità architettoniche della struttura e 
creare il miglior connubio possibile tra qualità, durevo-

lezza e stile. In tema di parquet, d’accordo con il cliente, 
si è scelta una pavimentazione molto naturale, capace 
di integrarsi con gli elementi in legno, già presenti, del 
soppalco e delle travi a vista. 

PARQUET PROTAGONISTA SUI DUE LIVELLI
Il parquet è stato posato sia al piano terra, sia al primo 
piano. In particolare, per il piano terra e il rivestimento 
della scala in ferro - di collegamento tra i due piani -, 
C.M. PARQUET ha fornito listoni stratificati di Rovere 

SPECIFICHE DEL 
PARQUET PER PIANO 
TERRA E SCALA
Specie legnosa: Rovere
Listoni: incastri M/F 
ai quattro lati con bisello
Spessore: 21 mm con 
plancia nobile da 5,0 mm
Lunghezza: 
1.200-2.920 mm
Larghezza fissa: 330 mm
Verniciatura: effetto 
grezzo

SPECIFICHE DEL PARQUET 
AL PRIMO PIANO
Specie legnosa: Abete
Spessore: 35 mm
Finitura: prodotti all’acqua 
dalla brillantezza opaca

C.M. PARQUET 
SNC ha fatto diversi 
sopralluoghi durante 
l’ultimazione delle 
pareti interne 
dell’abitazione 
e in fase di 
realizzazione 
degli impianti 
elettrici e idrici.
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CANTIERE / Interni

a tre strati, a doga unica, con strato centrale di Abete, 
controbilanciato in Rovere prelevigato a poro aperto. 
I listoni, a incastri M/F ai quattro lati con bisello, ave-
vano uno spessore di 21 mm - con plancia nobile da 5,0 
mm -, lunghezza di 1.200-2.920 mm e larghezza fissa 
di 330 mm. Per la verniciatura è stato scelto l’effetto 
grezzo. 

Alcuni momenti di posa in opera del parquet.

Nel progress dei 
lavori, i parchettisti 
hanno coperto il 
pavimento in legno 
per preservarlo 
dalle successive 
lavorazioni. 

Per il primo piano, invece, sono state levigate assi di 
Abete dello spessore di 35 mm, completate con prodotti 
all’acqua dalla brillantezza opaca.

UN LAVORO DI ROUTINE
In questo cantiere, la posa del pavimento in legno si è 
rivelata tendenzialmente di routine, fermo restando  le 
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dimensioni importanti delle singole tavole. I materiali 
usati per la posa del parquet sono stati fondamental-
mente due: il primer monocomponente poliuretanico 
e la colla monocomponente poliuretanica. 

Dopo la stesura 
di una mano di 
primer antipolvere 
è stato realizzato 
il consolidamento 
superficiale.

IL PROBLEMA UMIDITÀ
Una, forse l’unica, problematica riscontrata durante i 
lavori è stata l’umidità residua del piano di posa, rea-
lizzato con massetto radiante in sabbia e cemento tra-
dizionale, superiore al 1.7%. Per far asciugare, e portare 
il valore di umidità al di sotto del limite consentito, 
si è provveduto ad accendere nuovamente l’impianto 
radiante.  

UN BEL RISULTATO FINALE
Il parquet ha conferito all’ambiente quel tipico fascino 
del pavimento e del rivestimento che arreda. Un bino-
mio perfetto tra evoluzione tecnologica e contributo 
artigianale-manifatturiero. Sia i parchettisti di C.M. 
PARQUET, sia il cliente si sono ritenuti particolarmen-
te soddisfatti del risultato ottenuto. 

Misurazione 
umidità.
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PRODOTTI / In vetrina 

Per rendere durevole e unico il proprio 
progetto servono materiali e prodotti di 
qualità. Oltre a una posa ad hoc e sistemi 
tecnicamente avanzati. Vi proponiamo, 
di seguito, le migliori off erte del mercato

SCELTI PER VOI
L’ADESIVO PERFETTO PER TUTTI 
I PAVIMENTI IN LEGNO
Il legno lavora. Il legno vive. Nella posa di 
pavimenti in legno, le variazioni di dimensione 
del legno sono molto importanti: ad esempio, 
un elevato livello di umidità dell’aria causa la 
dilatazione del legno, mentre un livello di umidità 
basso comporta la contrazione. A seconda del tipo 
di legno, questi movimenti sono più o meno 
evidenti. Gli adesivi per parquet ARDEX 
SMP off rono la soluzione perfetta per tutti 
i tipi di legno e per 
qualunque situazione 
applicativa. Si tratta 
di adesivi ottenuti 
con la tecnologia più 
moderna, in particolare 
sono ecologici, in 
quanto privi di acqua e 
di solventi.

TERRAZZA O BORDO PISCINA? LA POSA DI PAVIMENTI SOPRAELEVATI DIVENTA FACILE E VELOCE
PEDESTAL LINE è la gamma completa di supporti e accessori per la creazione di 
pavimentazioni sopraelevate da esterno. Grazie a un’escursione in altezza da 10 a 
1.020 mm e un’infi nita gamma di specifi che teste per pavimentazioni in ceramica, 
pietra e decking, anche miste, il sistema creato da Impertek Srl è tra i più completi in 
commercio, con prodotti di alta qualità completamente Made in Italy, dalla progettazione 
alla realizzazione con materiale riciclato e riciclabile. Le potenzialità di utilizzo sono 
moltissime: terrazze, bordi piscina, passaggi pedonali su coperture, giardini pensili e 
realizzazioni in spazi urbani. Scopri di più su PEDESTAL LINE sul sito www.impertek.com

 DI REDAZIONE

NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città 
d’innovazione e punto di riferimento delle 
nuove tendenze. Tutto qui è fashion, anche 
il ritorno di vecchi stili. Milano Parquet che 
opera da anni sul territorio meneghino, dove 
ha anche la propria sede, propone accanto alle 
sue collezioni storiche di pavimenti, nuove 
interpretazioni di eleganti e sartoriali parquet, 
tra i quali Spine e Chevron. 
IN FOTO: Spina Italiana in massello 
di Rovere prefi nito. 

LONGWOOD VINTAGE
Siete alla ricerca di un look 
rustico, in grado di evocare 
il fascino del passato, per 
la vostra casa? Longwood 
Vintage, di Virag, è la risposta 
alla vostra esigenza. Un parquet 
elegante ma rustico, ideale in 
ogni ambiente domestico, 
che saprà garantire uno stile 
immediatamente riconoscibile 
alla vostra casa. 
• Disponibile in bellissime fi niture: Rovere Rustico, Rovere Bianco 

Rustico, Rovere Thermo Rustico, Rovere Thermo Sbiancato Rustico
• Parquet prefi nito verniciato opaco, spazzolato e bisellato sui 4 lati
• Dimensioni: 1.900 x 190 mm
• Spessore 14 mm
• Strato nobile 3 mm
• Classe d’aspetto  
• Bisellato 4 lati
• Incastro: DropDown di testa (dall’alto verso il basso)
• Certifi cazione al fuoco Dfl -s1
• Adatto per riscaldamento a pavimento



RemoClip è l’innovativo 
sistema di fi ssaggio
con clip ad alette 
removibili, per la posa 
di decking e cladding, 
brevettato e realizzato 
con materiali 
di altissima qualità.

dura 
nel tempo

da -20° 
a +100°

predisposto per doghe 
di partenza e di arrivo

un’unica clip per 
spessori di doga diversi

rimozione facile e veloce 
delle singole doghe

evita l’innalzamento 
della clip

migliora l’areazione 
della sottostruttura

migliora 
l’ancoraggio

il sistema di fi ssaggio removibile

www.ravaiolilegnami.comwww.remoclip.com
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LIOS SUNDECK WOOD OIL
LIOS Sundeck Wood Oil, di Chimiver, è un impregnante particolarmente indicato per il 
trattamento di pavimenti in legno situati all’esterno, bordi piscine, terrazze, camminamenti, infi ssi, 
gazebo, staccionate e tettoie in legno. È composto da oli naturali e sintetici, addittivati di assorbitori di 
raggi ultravioletti e di speciali anti invecchianti contro il degrado del legno. Non screpola. Disponibile 
anche in versione LIGHT, che non altera il colore originale del legno, particolarmente indicata per 
il trattamento di legni sud americani (per esempio IPÈ Lapacho, Tobaco, ecc.), e per legni da esterno 
tinti in autoclave (solitamente di colore verde). Non aggredisce le gomme e i giunti di dilatazione. 

ANTICO ASOLO 2 STRATI, COLLEZIONE 
FORME: CANESTRO

L’esagono è protagonista di un 
intrigante schema compositivo che 
ricorda la trama dei tradizionali 
cestini in rafi a, intrecciati a mano. 
CP Parquet presenta così una 
soluzione decorativa che aff ascina chi 
ama le linee geometriche, regalando al 
pavimento un particolare movimento, 
grazie all’abbinamento di forme 
diverse che si ripetono nello 
spazio armoniosamente. 
IN FOTO: Antico Asolo 2 strati, 
Canestro. Noce Americano Natur 
Spazzolato Verniciato. 

RHINOWOODTM PINO PARAFFINATO, LA NOVITÀ DECKING 2019
RhinowoodTM Pino Paraffi  nato, la novità decking 2019 di Ravaioli Legnami, 
ha eccezionale durabilità e stabilità dimensionale, conferitegli dall’innovativo 
e brevettato processo produttivo di impregnazione mediante paraffi  na. 
Grazie a esso un materiale come il pino, che al suo stato naturale risulta 
poco durevole e stabile in ambiente esterno, acquisisce le caratteristiche 
tipiche dei legni esotici. Il particolare trattamento ne modifi ca le proprietà 
fi siche e meccaniche ma non ne altera l’aspetto estetico. La manutenzione 
di RhinowoodTM Pino Paraffi  nato è veloce ed economica, man mano che 
il legno ingrigisce è suffi  ciente pulire la pavimentazione o il rivestimento 
con idropulitrice per ripristinarne l’estetica originale. RhinowoodTM Pino 
Paraffi  nato è l’alternativa di Ravaioli Legnami ai tradizionali legni esotici, non 
contiene tossine o altri composti organici volatili ed è prodotto utilizzando 
pino proveniente da foreste gestite sostenibilmente.

KNOPPTIMUM DAL 1981 IL MASSETTO DI SUPPORTO PIÙ CERTIFICATO IN OPERA
Con la linea CONTOPP®, Knopp ha sviluppato una gamma completa di prodotti che trasformano, in un gioco da ragazzi, 
la posa in opera dei massetti di supporto. 
CONTOPP Accelerante Compound è l’additivo intelligente all-in-one per massetti che risponde a tutte le esigenze:
• Ricopribile con qualsiasi tipo di rivestimento già dopo 2 giorni 
• Forte riduzione dei ritiri e imbarcamenti grazie all’alto contenuto di microfi bre di rinforzo
• Sostituzione della funzione della rete di armatura 
• Per massetti radianti a basso spessore
• Grande lavorabilità grazie alla forte azione plastifi cante
• Protezione da una successiva ripresa dell’umidità ambientale grazie all’eff etto idrofobizzante 
• Incremento della conducibilità termica del massetto con valori superiori a 2,1 W/mK
• Tracciabilità nel massetto indurito grazie alla presenza di particolari pigmenti luminosi
• Certifi cazione nel portale di Ecologia DGNB per la bioedilizia.

PRODOTTI / In vetrina 
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LA LINEA STOP-PER®

Il legno è un materiale 
estremamente 
difficile. È poroso, 
delicato e ne esistono 
diversi tipi, che vanno 
conosciuti a fondo 
per essere trattati 
adeguatamente. 
Quando si verifica un 
incendio, la fuliggine 
che si deposita deve 
essere rimossa con 
urgenza poiché causa gravi danni alla salute delle 
persone che abitano e lavorano negli ambienti 
danneggiati. Per quanto riguarda la rimozione della 
fuliggine dal parquet, l’efficacia della pulitura è 
condizionata non solo dalla natura della fuliggine, 
ma soprattutto dal trattamento del legno. Per 
questa ragione il Gruppo PER ha brevettato, in 
collaborazione con l’Università di Pavia, una linea 
di prodotti chimici specifici dedicati alla pulizia e 
al ripristino delle pavimentazioni lignee: la linea 
STOP-PER®, a uso esclusivo dei tecnici del Gruppo 
PER, abbinata all’utilizzo di aspiratori professionali 
con filtro assoluto e deumidificatori ad assorbimento 
chimico, garantisce un’ottimale pulizia e 
sanificazione di ogni tipo di parquet.

COLLEZIONE MASSELLO3.0
Con la Collezione Massello3.0 l’innovazione si fa materia, grazie a una 
struttura a tre strati incrociati di legno massello della stessa essenza 
che rivoluziona il bilanciamento. Il listello tradizionale, rivisto con la 
tecnologia Oldfloor. Parquet di altissimo pregio alla vista e al tatto; 
l’utilizzo della tecnologia multistrato Oldfloor abbinata alla tradizione del 
legno massello conferisce stabilità al legno in grandi formati per chi vuole 
camminare su un pavimento massello di Rovere, disponibile in tutte le 
lavorazioni e colorazioni Oldfloor. Il tavolato Massello3.0 si distingue 
per la composizione a tre strati per azzerare i problemi di stabilità del 
massello. Lo strato superiore, dallo spessore di 5 mm, è un monoplancia 
nobile, lo strato centrale sempre in Rovere da 5 mm come quello inferiore 
conferiscono al prodotto un bilanciamento perfetto, assicurando così un 
eccellente livello di stabilità per i nuovi amanti del legno tradizionale.

COLLEZIONE “BARRICATI” DI MARDEGAN LEGNO. 
SUPERFICI DA DEGUSTARE.
Come per le botti delle cantine più prestigiose, la collezione 
“Barricati” usa il Rovere come essenza. Il suo trattamento 
termico è speciale. Le lamelle vengono inserite in forno per 
essere “tostate” a 90° costanti, facendo perdere al legno 
l’umidità interna che sarà riassorbita alla fine del ciclo. 
Rispetto all’essiccazione, la materia prima risulta più stabile. 
A seconda della durata del trattamento, si ottengono diverse 
colorazioni: Amarone, Barolo, Brunello. L’applicazione della 
vernice naturale a base d’acqua con effetto grezzo dà vita ad 
altri tre colori: Chianti, Dolcetto e Nebbiolo. La distribuzione 
del tono è uniforme su tutto lo spessore delle lamelle, 
permettendo di mantenere la stessa colorazione in caso di 
ripristini successivi. Disponibile in dimensioni variabili, la 
collezione presenta uno spessore elevato di legno nobile: 5,2 
mm. Lavorazioni disponibili: spazzolato, piallato a mano, 
piallato anticato, scolpito a mano e sabbiato.

NATURAL TOUCH
NATURAL TOUCH, by Lechner, è una vernice bicomponente, nanotecnologica, di 
nuova generazione e a base acquosa che conferisce al parquet il naturale aspetto del 
legno grezzo, pur donandogli un’ottima protezione dagli agenti chimici e dall’usura. 
Rappresenta oggi un’assoluta tendenza nel campo del design. Vernice di facile 
applicazione che consente successivamente piccoli interventi di ripristino. NATURAL 
TOUCH: tutto il fascino del legno naturale.

PRODOTTI / In vetrina	
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Il tuo capolavoro a pavimento.
www.ardex.it
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SPINE DREAM BY WOODCO: LA SPINA COME L’HAI SEMPRE DESIDERATA
Due grandi classici delle geometrie di posa, la spina italiana e quella 
ungherese, entrano a far parte della collezione di parquet Dream 
di Woodco: Cumino, Origano, Cognac, Fieno, Canapa e Vaniglia sono solo 
alcune delle 27 sfumature di Rovere disponibili, selezionate con attenzione 
dall’azienda per dare vita a progetti d’interni contemporanei e dalla forte 
personalità. Tutte le spine della collezione Dream, in linea con la fi losofi a che 
da sempre distingue Woodco, sono completamente atossiche e sicure 
e garantiscono la totale assenza di sostanze nocive grazie alle vernici prive di 
solventi e alle fi niture con olio-cera. La salubrità è certifi cata da laboratori 
italiani accreditati, al fi ne di off rire pavimenti realmente in armonia con la 
natura e in grado di garantire i più elevati standard di benessere abitativo.

RUBBER DECK
La guarnizione in gomma sagomata, di FASE, off re una valida soluzione 
per sigillare le doghe del tuo decking.
• Pratica e veloce da installare.
• Eff etto decking navale senza usare collanti.
• Niente più sporco, foglie o terra in vista sotto il pavimento.
• Resistente alle alte e basse temperature.
• Pratica da pulire, tollera la maggior parte dei prodotti chimici 
 per il lavaggio del decking.
• Lunga durata e facile sostituzione quando usurata.

OSMO OLIO-CERA DURA ORIGINALE
Da oltre 30 anni, Osmo Holz und Color GmbH & Co. KG ha creato un nuovo prodotto: Olio-Cera 
dura Originale, una fi nitura per legno a base di olii e cere vegetali che off re una protezione duratura 
ai pavimenti in legno. Questo prodotto ha rivoluzionato il trattamento del legno in tutto il mondo! In 
Osmo vengono selezionate materie prime di altissima qualità: olii per penetrare il legno e proteggere 
dall’interno; cere per formare uno strato protettivo resistente all’usura. Il vantaggio di questa fi nitura 
è che il legno può assorbire e rilasciare l’umidità senza creparsi o sfogliare. Proprio come le superfi ci 
verniciate, presenta una buona resistenza all’umidità ed è estremamente facile da pulire. Osmo Olio-
Cera dura Originale è disponibile in quattro diversi glossaggi, scegli quello giusto per te!

PRODOTTI / In vetrina 

SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE
Solid Zero di Renner è la fi nitura naturale 
per eccellenza. I posatori l’hanno defi nita 
“la fi nitura invisibile”. Solid Zero è, 
infatti, la vernice all’acqua che fa 
dell’opacità assoluta il proprio 
tratto distintivo. 
Ai profani, il parquet 
trattato con Solid Zero 
sembra non verniciato. 
Sia alla vista che al tatto 
l’eff etto è quello del 
legno grezzo. Ai posatori 
l’applicazione risulta 
semplice. Con una resa 
omogenea, senza aloni 
e variazioni di tono. Solid Zero presenta 
ottime caratteristiche prestazionali, 
esprime il top di categoria per durezza e 
durevolezza con un eff etto rifl esso zero. 
La sua formulazione all’acqua dà un eff etto 
estetico di pregio, coniugando la delicatezza 
e l’alto contenuto tecnologico, adatto a 
sopportare i grandi traffi  ci. Vanta anche 
la certifi cazione in classe 1 in Reazione 
al Fuoco UNI 9796. Dentro ha tutta la 
tecnologia dei laboratori Renner Italia. 
www.solidrenner.com• Lunga durata e facile sostituzione quando usurata.

OSMO OLIO-CERA DURA ORIGINALE
Da oltre 30 anni, Osmo Holz und Color GmbH & Co. KG ha creato un nuovo prodotto: Olio-Cera 
dura Originale, una fi nitura per legno a base di olii e cere vegetali che off re una protezione duratura 
ai pavimenti in legno. Questo prodotto ha rivoluzionato il trattamento del legno in tutto il mondo! In 
Osmo vengono selezionate materie prime di altissima qualità: olii per penetrare il legno e proteggere 
dall’interno; cere per formare uno strato protettivo resistente all’usura. Il vantaggio di questa fi nitura 
è che il legno può assorbire e rilasciare l’umidità senza creparsi o sfogliare. Proprio come le superfi ci 
verniciate, presenta una buona resistenza all’umidità ed è estremamente facile da pulire. Osmo Olio-
Cera dura Originale è disponibile in quattro diversi glossaggi, scegli quello giusto per te!



SOLUZIONI PER PROBLEMI 
DI UMIDITÀ STRUTTURALE

-	 Asciugatura di volumi chiusi
-	 Asciugatura di masse porose 
-	 Asciugatura di massetti
-	 Trattamento contro la 
	 formazione di muffe
-	 Noleggio deumidificatori 
	 ad assorbimento chimico 
	 e sistemi di ventilazione

www.gruppoper.com
800 322270 24/24 h
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ECOSOSTENIBILITÀ / Glossario

Ne esistono di molte tipologie, anche se 
possono essere schematicamente suddivise in 
tre categorie generali: a solvente, all’acqua 
e fotoreticolabili, meglio conosciute come 
“Uv”. Ma le più innovative sono le bio-vernici, 
derivanti da biomasse. Approfondiamo, qui, 
caratteristiche e ambiti di utilizzo

DI *FRANCO BULIAN

Vernici, se ne ignori il   nome non le conosci! 

* Vice direttore Catas

ancora oggi rappresentano una discreta quota del mer-
cato. Le vernici a solvente sono apprezzate soprattutto 
per il buon bilanciamento che off rono in termini estetici 
e di prestazioni. Questi prodotti hanno anche il vantag-
gio di non risentire molto, o almeno non tanto quanto le 
vernici all’acqua, delle condizioni climatiche ambientali 
per la loro essiccazione.

ALL’ACQUA
Le vernici all’acqua sono invece più recenti, essendo 
state messe a punto per ovviare alle forti emissioni di 
solventi che si determinano nel corso dei processi ap-
plicativi realizzati con i prodotti tradizionali. Qui, però, 
è doveroso un importante chiarimento: le due tipologie 
di vernici - a solvente e all’acqua - sono prodotte con le 
stesse resine o, comunque, con resine molto simili (ge-
neralmente resine acriliche o poliuretaniche). Quello che 
cambia è il “mezzo” liquido che serve per applicarle sulle 
superfi ci: miscele di solventi organici in un caso, l’acqua 
nell’altro. L’essiccazione, che segue sempre l’applica-
zione, provoca l’evaporazione delle sostanze liquide e il 
conseguente indurimento delle resine. Per l’utente fi nale 
non c’è pertanto molta diff erenza: ciò che utilizzerà è, in 
ogni caso, un pavimento rivestito da una resina; l’acqua 
o i solventi non ci sono più. 
Un parquet verniciato all’acqua può dunque essere più 
“virtuoso” nei confronti dell’ambiente, della salute del 
posatore e anche di quella dei vicini di casa (!), ma la sua 
sicurezza per l’utente fi nale non cambia di molto rispetto 
allo stesso pavimento verniciato con prodotti a solvente.
In termini di prestazioni le vernici all’acqua hanno fatto 
molti passi avanti e oggi le migliori presenti sul mercato 
(generalmente di tipo bicomponente) sono molto vicine 
ai prodotti più tradizionali a base solvente.

FOTORETICOLABILI
Le vernici fotoreticolabili sono meglio conosciute come 
“Uv”. In questo caso i prodotti applicati sul parquet sono 
induriti grazie all’irraggiamento eff ettuato con speciali 
lampade che emettono luce ad alta energia, nel campo 
dell’ultravioletto. 

Q
uest’articolo prende brevemente in esame i 
principali termini con cui defi niamo le vernici 
che applichiamo ai pavimenti di legno. Si tratta 
solo di una schematizzazione generale ma che 
può servire per iniziare a fare un po’ di ordine 

in questo contesto, passando magari successivamente 
ad approfondimenti maggiori sulle singole tematiche 
qui proposte.

COS’È UNA VERNICE
Una vernice è defi nibile come un prodotto liquido che 
viene applicato sul legno e che produce, dopo l’induri-
mento, un fi lm solido trasparente o semi-trasparente che 
lascia comunque intravvedere il supporto. Ne esistono 
di molte tipologie, anche se possono essere schematica-
mente suddivise in tre categorie generali, ovvero a sol-
vente, all’acqua e fotoreticolabili, queste ultime meglio 
conosciute come “Uv”. Oltre a queste esistono anche 
prodotti “naturali” o a “base naturale” che meritano un 
piccolo approfondimento, insieme a quelle di ultimis-
sima generazione, le cosiddette bio-vernici.

A SOLVENTE
Le vernici più “tradizionali” sono quelle a solvente e in 
particolare quelle a base “poliuretanica” e “acrilica” che 

CURIOSITÀ
Una curiosità sul termine 
“vernice”? Nonostante la 
utilizziamo abitualmente, 
infatti, non ci siamo mai 
chiesti cosa signifi chi e da 

dove derivi. La sua origine è 
per certi versi aff ascinante, 
in quanto deriva dal nome 
di un’antica regina egizia, 
Berenice. La leggenda narra 

che la regina sacrifi cò la sua 
lunga e seducente chioma 
agli dei in cambio del 
ritorno dell’amato faraone 
partito per una lunga 

guerra. Colpiti dal gesto 
della regina, gli dei benevoli 
esaudirono il suo desiderio 
e fecero inoltre volare in 
cielo i suoi lunghi capelli 
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Vernici, se ne ignori il   nome non le conosci! 
Queste particolari vernici producono dei fi lm assai duri e 
resistenti, dotati quindi di ottime proprietà meccaniche 
e di un’ottima “impermeabilità” ai liquidi, caratteristi-
che che le portano in certi casi a poter competere con 
altri materiali più resistenti. Il loro impiego, tuttavia, è 
praticamente limitato all’applicazione industriale (pa-
vimenti prefi niti).

TRATTAMENTI NATURALI O A BASE NATURALE
Come detto, una piccola parentesi la meritano anche i 
trattamenti naturali o a base naturale. 
Partiamo dalla considerazione che, in chimica, tutte 
le sostanze complesse preparate partendo da sostanze 
semplici derivanti dal petrolio, o da altri fonti fossili, si 
chiamano sintetiche. 
Si defi niscono invece naturali quei materiali che deri-
vano dalla natura senza aver subito alcun particolare 
trattamento o modifi ca chimica. 
Il mercato è molto sensibile al termine naturale, in quan-
to richiama immagini positive sull’ambiente e sulla si-
curezza, ma le vernici naturali sono spesso il frutto di 
miscele di vari componenti, anche di derivazione sinteti-
ca, se non addirittura di modifi che chimiche dei prodotti 
naturali di base. Alcune aziende produttrici impiegano 
il termine “a base naturale” invece di “naturale” pro-
prio per sottolineare questa distinzione nei confronti dei 
consumatori più attenti. Una recente ricerca di Catas su 
questo argomento [vedi bibliografi a] ha eff ettivamente 
dimostrato come la maggior parte di una serie di pro-
dotti analizzati e che richiamavano il termine “naturale” 
fosse in realtà un “mix” tra resine, cere sintetiche e oli 
naturali. Senza scendere troppo nel dettaglio, e senza 
voler giudicare in alcun modo questi prodotti, ci limitia-
mo a sottolineare come non esistano ad oggi delle regole 
unanimemente condivise per defi nire come “naturale” 
una vernice o un trattamento. 
In ogni caso, suggeriamo che la valutazione della com-
patibilità con l’ambiente, la sicurezza per l’utilizzatore 
e quella per l’utente fi nale seguano sempre dei criteri 
oggettivi, a prescindere dalla composizione chimica del 
prodotto.

BIO-VERNICI
Infi ne, per completare il quadro delle tipologie di pro-
dotti proposti dal mercato, va considerata anche la più 
recente ovvero quella delle bio-vernici. Sono prodotti 
che derivano da fonti biologiche normalmente chiamate 
“biomasse”; esempi di biomasse sono le piante, gli albe-
ri, le alghe, gli organismi animali e i microrganismi. Le 
sostanze ricavate dalle biomasse sono poi sottoposte a 
trattamenti chimici e fi sici, anche molto complessi, per 
arrivare al prodotto fi nito. 
Una bio-vernice può avere pertanto una composizione 
molto simile a quella di un prodotto sintetico, con la 
diff erenza che gli ingredienti di partenza, o una parte 
di essi, provengono da organismi viventi (perlopiù del 
mondo vegetale) anziché dal petrolio. Una bio-vernice 
è dunque un prodotto che guarda certamente al futuro, 
contenendo materie prime che non provengono dall’in-
dustria petrolchimica e che vanno incontro alle esigenze 
attuali e future di prodotti sempre più rinnovabili e so-
stenibili, ovvero verso la cosiddetta economia circolare. 
In tal senso tutti i materiali bio-based sono certamente 
da preferire e da incoraggiare, in quanto segnali tangibili 
di un percorso che dovrebbe portare l’umanità a utilizza-
re le risorse di cui ha bisogno gestendole e rinnovandole 
a vantaggio delle generazioni future. 
È comunque importante approfondire l’origine delle 
vernici bio-based e rammentare che un biomateriale non 
è necessariamente sicuro e compatibile con l’ambiente 
per defi nizione, ma la sua “sostenibilità” deve essere va-
lutata come per qualsiasi altro prodotto dell’industria 
chimica.

Come conclusione a questi brevi note, vogliamo sotto-
lineare quanto i termini siano importanti dato che già 
da soli ci aprono un quadro abbastanza defi nito sulle 
caratteristiche che possiamo attenderci da una certa ti-
pologia di vernice. In tal senso rimane invece ancora un 
po’ scoperto l’ambito dei prodotti “naturali” su cui forse 
ci sarebbe bisogno di defi nire qualche regola condivisa 
da parte di tutto il mercato, al fi ne di rendere tutto più 
trasparente come lo sono, tra l’altro, le stesse vernici! 

BIBLIOGRAFIA
Per maggiori 
informazioni sugli 
argomenti trattati 
in questo focus 
riguardante le vernici 
è possibile consultare 
il libro scritto da 
Franco Bulian: 
Verniciare il legno, 
Hoepli, Milano, 
2008.

La ricerca del Catas 
sulle vernici a 
base naturale può 
essere consultata 
all’indirizzo www.
catas.com/it-IT/
news/che-cosa-sono-
i-bio-materiali 

ambrati, che diventarono 
così le stelle della 
celebre costellazione 
“Chioma di Berenice”. 
In onore del sacrifi cio dei 

suoi splendidi capelli 
i sudditi chiamarono con il 
nome della regina - Berenice 
e in seguito Vernice - i 
preziosi preparati a base di 

resine ambrate utilizzati 
per la protezione dei 
manufatti di legno.
Le vernici non sono 
pertanto il solo “freddo” 

prodotto dell’industria 
chimica, ma racchiudono 
dentro di sé un piccolo 
cuore, una storia fatta di 
bellezza e di passione!
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STRUMENTI DI LAVORO / Salute e sicurezza  

Il TUSL rappresenta il complesso di 
norme, della Repubblica Italiana, emanate 
con Decreto Legislativo 81/2008, oggi 
riferimento normativo per la gestione della 
sicurezza sui luoghi di lavoro. Ma quali 
tappe hanno portato al Testo Unico della 
Sicurezza sul Lavoro? 

DI *CINZIA RIPA 

IL TESTO UNICO DELLA   SICUREZZA SUL LAVORO

*Consulente di Safety Plan 81 srls, società per la consulenza in materia di sicurezza,

salute sul lavoro e salvaguardia dell’ambiente

9 APRILE 2008: NASCE IL TESTO UNICO DELLA SICUREZZA 
SUL LAVORO
Il D.Lgs. 81/2008 è oggi il riferimento normativo italiano 
per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro che 
riassume e ordina le normative antecedenti, a volte sud-
divise per settore.
Obiettivo prioritario del decreto è la salute dei lavoratori 
la cui tutela si ottiene organizzando al meglio i processi di 
un’impresa, analizzando i rischi e indicando chiaramente 
ruoli e responsabilità.
Prevale un atteggiamento proattivo in base al quale 
un’effi  cace prevenzione riduce la necessità di ricorrere 
a misure di protezione, anticipando il verifi carsi di un 
evento pericoloso.
Resta in capo al datore di lavoro l’obbligo della redazione 
del DVR e, da questo momento, viene eliminata la possi-
bilità di autodichiarazione, precedentemente consentita 
per le aziende con meno di 10 dipendenti.

COS’È IL DVR E COSA DEVE CONTENERE?
Il DVR è il documento che contiene l’analisi dei rischi 
di lavorazioni, attrezzature e agenti chimici, utilizzati in 
un determinato processo, con l’obiettivo di predisporre 
le misure di prevenzione e protezione in base all’entità 
di tali rischi.
Dal DVR vengono poi estrapolate tutta una serie di in-
formazioni fondamentali che guidano la gestione della 
sicurezza aziendale:
• esigenze formative
• necessità di dispositivi di protezione individuale
• identifi cazione di protocolli sanitari

I
l quadro normativo in Italia parte dal D.P.R. 547/1955 
emanato con l’intento di venire incontro alle esigenze 
di cambiamento delle realtà politiche, sociali e indu-
striali a seguito del dopoguerra. Accanto al D.P.R. 547, 
le disposizioni principali che hanno rappresentato i 

pilastri della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro sono:
• il D.P.R. 303/1956 relativamente all’igiene del lavoro,
• il D.P.R. 164/1956 per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro nelle costruzioni.
Il periodo che va dagli anni ’50 fi no agli anni ’80 manifesta 
la necessità di individuare delle regole per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro nelle varie attività produttive, i 
cui aspetti principali sono tutt’oggi validi. È negli anni ’90 

che nasce il cosiddetto sistema prevenzionale di organiz-
zazione della sicurezza aziendale. Il D.Lgs. 626/1994 ha 
rappresentato per moltissimo tempo il riferimento nor-
mativo che, con una più moderna visione dell’organiz-
zazione della sicurezza sul lavoro in Italia, recepiva tutte 
quelle europee in materia. È in questo momento storico 
che iniziano a prendere piede i principi di organizzazio-
ne e gestione in sicurezza dei processi lavorativi, intesi 
come l’insieme delle lavorazioni eseguite con l’ausilio di 
macchine e attrezzature per giungere a un determinato 
prodotto o defi nire uno specifi co servizio.
I principi di gestione della sicurezza vengono contempo-
raneamente estesi, con normative analoghe, alla condu-
zione dei cantieri temporanei o mobili…nasce, così, l’esi-
genza di un unico corpo normativo in grado di raccogliere 
e armonizzare gli aspetti comuni alle numerose leggi del 
complesso panorama italiano.
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IL TESTO UNICO DELLA   SICUREZZA SUL LAVORO
• sistema istituzionale
• misure generali di tutela
• sistema di rappresentanza
• misure di sostegno
• apparato sanzionatorio 
Riportiamo un breve riassunto grafico dello schema del 
decreto:

formazione ove si faccia uso di laboratori, agenti chimici, 
fisici o biologici e attrezzature in genere, compresi i VDT
• volontari delle varie associazioni, compresi quelli dei 
Vigili del Fuoco o della Protezione Civile
• lavoratori socialmente utili
• lavoratori autonomi (si applicano solo gli artt. 21 e 26)
• componenti dell’impresa familiare (si applica l’art. 21) 
Altre novità riguardano poi le regole per le attribuzioni dei 
poteri, dei doveri e delle responsabilità all’interno di strut-
ture complesse, con la specifica descrizione delle figure:
• del datore di lavoro
• del dirigente
• del preposto.
C’è poi la valorizzazione delle funzioni dei soggetti del 
sistema di prevenzione aziendale, con particolare riferi-
mento al ruolo del Medico competente e del Rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza.

LEGGE DI BILANCIO 2019: LE NOVITÀ IN MATERIA 
DI SICUREZZA SUL LAVORO
Il 31 dicembre 2018 è stata pubblicata in Gazzetta Uffi-
ciale la Legge di Bilancio 2019 che, oltre a novità sulle 
pensioni e sostegno al reddito, ha portato anche varie 
novità in materia di Sicurezza sul Lavoro. Sicuramente 
la novità che può interessare in misura maggiore i nostri 
lettori è relativa all’apparato sanzionatorio, aumentato 
nella misura del 10% gli importi delle sanzioni sia in via 
amministrativa sia penale. Sempre con riferimento al 
comma 445 dell’articolo 1, la Legge di Bilancio intende 
rafforzare l’attività di vigilanza dell’Ispettorato Nazionale 
del Lavoro. 

GLI ASPETTI INNOVATIVI DEL D.LGS. 81/2008
In relazione alle ricerche e alle attività di monitoraggio 
sull’applicazione del decreto 626 si è arrivati, anche dopo 
il gravissimo incidente alla Thyssen fra il 5 e il 6 dicembre 
2007, alla pubblicazione, il 30 aprile 2008, del D.Lgs. 81 
del 9 aprile 2008, “un dispositivo di revisione, riordino e 
razionalizzazione dell’intera disciplina prevenzionistica”. 
Lo scopo della riforma è stato quello di “ridisegnare e 
revisionare la materia della salute e sicurezza sul lavo-
ro, fino a oggi contenuta in molteplici fonti promulgate 
in un arco di 60 anni, in un’ottica di sistema, nonché di 
aggiornare la normativa tenendo conto delle esperienze 
maturate e delle più recenti evoluzioni dell’organizzazione 
del lavoro” (306 articoli, 13 titoli, 51 allegati). Questi i 
principali punti innovativi:
• finalità e definizioni
• campo di applicazione

tiche, anche attraverso il sistema informativo nazionale 
per la prevenzione nei luoghi di lavoro che valorizzi le 
competenze esistenti ed elimini ogni sovrapposizione o 
duplicazione di interventi”. Molte novità hanno riguarda-
to il campo di applicazione, con l’applicazione del decreto, 
ad esempio, a tutti i Settori, pubblici e privati, a tutti i tipi 
di contratto e a tutti i tipi di lavoratore:
• lavoratore subordinato con o senza retribuzione
• soggetto che svolge un’attività nell’ambito dell’organiz-
zazione del DdL
• socio lavoratore di società o cooperative, anche di fatto, 
che presti la propria opera per conto dell’Ente stesso
• associato in partecipazione il cui apporto consiste in 
prestazioni d’opera nell’ambito dell’organizzazione stessa
• beneficiario di tirocini formativi e di orientamento pro-
fessionale o di alternanza scuola-lavoro
• studente di ogni ordine e grado o partecipante a corsi di 

Nel D.Lgs. 81/2008 si ha la “definizione di un assetto 
istituzionale fondato sull’organizzazione e circolazione 
delle informazioni, delle linee guida e delle buone pra-
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CAPO II
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CAPO III
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LUOGHI DI LAVORO
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DISPOSIZIONI PENALI

TITOLO III
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TITOLO VI: Movimentazione 
Manuale dei Carichi
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Pubblicata il 21 marzo scorso, la norma è 
stata scritta dal Consorzio Q-RAD all’interno 
del Comitato Termotecnico Italiano. Due i 
livelli di qualifi ca per gli installatori: “base” 
e “avanzato” e l’obbligo di sostenere un 
esame. La nuova UNI è utile per utenti fi nali, 
progettisti e aziende. Scopriamo perché

DI *ING. CLARA PERETTI

*Ingegnere, Libero professionista 
con studio a Bolzano. 
Segretario Generale Q-RAD: 
Consorzio Italiano Produttori 
Sistemi Radianti di Qualità. 
Esperto italiano del CEN TC 130-
WG9 e ISO TC 205-WG8

I
l 21 marzo 2019 è stata pubblicata la norma UNI 
11741:2019 dal titolo Attività professionali non re-
golamentate - Installatori di sistemi radianti idro-
nici a bassa diff erenza di temperatura - Requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza. La norma è stata 

scritta dal Consorzio Q-RAD all’interno del Comitato 
Termotecnico Italiano, nella Commissione Tecnica 254 
“Componenti degli impianti di riscaldamento - Emissio-
ne del calore (radiatori, convettori, pannelli a pavimento, 
soffi  tto, parete, strisce radianti)” con Coordinatore CT, 
Professor Renzo Marchesi, e Project Leader, Architetto 
Anna Martino.

CONOSCENZA, ABILITÀ E COMPETENZA
La norma defi nisce i requisiti di conoscenza, abilità e 
competenza degli installatori di sistemi radianti idronici 
a bassa diff erenza di temperatura (sistemi a pavimento, 

INSTALLATORI DI 
SISTEMI RADIANTI: 
A CERTIFICARNE 
LE COMPETENZE 
LA NUOVA UNI 
11471:2019

parete e soffi  tto installati in 
edifi ci civili, industriali e con 
altre destinazioni d’uso, nuo-
vi e da riqualifi care) abbinati 
a strategie di regolazione, si-
stemi di deumidifi cazione e 
controllo della qualità dell’a-
ria ambiente, con funziona-

mento invernale ed estivo.  La norma prevede due livelli 
di qualifi ca defi niti livello “base” e “avanzato”.

PER INSTALLATORI, MA NON SOLO
Oltre che per gli installatori di sistemi radianti, la quali-
fi ca sarà utile per l’utente fi nale per avere garanzia sulla 
qualità del sistema realizzato, per i progettisti (per avere 
un riferimento qualifi cato per l’installazione da scegliere 
per i cantieri) e per le aziende del settore per accompa-
gnare a prodotti (e produttori di qualità) anche instal-
latori qualifi cati.

COSA DICE LA UNI 11741:2019
Oggetto della norma sono gli applicatori di sistemi ra-
dianti idronici e la defi nizione dei requisiti di qualità per 
questo settore.
I sistemi radianti descritti nella norma sono quelli ap-
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plicati a pavimento, a parete e a soffitto. La norma UNI 
11741:2019 prevede due livelli di qualifica ovvero il livello 
base e quello avanzato. Nel livello base l’addetto deve es-
sere in grado di: realizzare l’opera secondo le indicazioni 
e le prescrizioni dei progetti o dello schema d’impianto 
secondo le norme di installazione relative e le indicazioni 
dei fabbricanti; deve eseguire gli interventi manutentivi 
secondo le istruzioni del responsabile, delle indicazioni 
dei fabbricanti e delle norme vigenti; deve eseguire le ve-
rifiche strumentali richieste e deve redigere il protocollo 
di messa in pressione (definito nelle norme UNI EN ISO 
11855 e UNI EN 1264).

DUE LIVELLI DI QUALIFICA: “BASE” E “AVANZATO”
Nel Prospetto 1 della norma sono descritti i compiti, le 
conoscenze, le abilità e le competenze del livello base. Per 
il livello base agli applicatori è richiesto di saper esegui-
re, in autonomia: l’allestimento del cantiere in funzione 
della tipologia di installazione del sistema radiante (a 
pavimento, parete e soffitto); le attività di verifica del 
contesto di posa e la predisposizione delle attività di 
installazione; le attività di posa del sistema radiante a 
pavimento, parete e soffitto; il protocollo di messa in 
pressione. Nel livello avanzato l’addetto deve essere in 
grado di eseguire tutti i compiti relativi al livello base e, 

inoltre, verificare la fattibilità dell’opera, svolgere l’atti-
vità di coordinamento tra i vari operatori coinvolti nella 
realizzazione e manutenzione dell’impianto radiante, 
eseguire e sovrintendere all’installazione, posa in opera, 
collaudo e manutenzione dei sistemi radianti idronici, 
redigere il protocollo di primo avviamento, verificare la 
corrispondenza dell’impianto termico realizzato al pro-
getto e predisporre la documentazione richiesta dalla 
legislazione vigente.

BISOGNA SOSTENERE UN ESAME
Per diventare un installatore di sistemi radianti qualifica-
to secondo la norma UNI 11741:2019 è obbligatorio soste-
nere un esame (teorico, scritto e pratico), come indicato 
nel capitolo 6, Elementi per la valutazione e convalida 
dei risultati dell’apprendimento, della norma stessa. 
Nonostante non vi sia obbligo di formazione tramite un 
corso specifico, presso le aziende del Consorzio Q-RAD 
e presso le sedi dell’Istituto Giordano sarà possibile au-
mentare le proprie conoscenze per prepararsi all’esame. 
Istituto Giordano è l’ente di certificazione che garantisce 
terzietà e qualità all’intero progetto e che gestirà gli esa-
mi per la qualifica. Il calendario dei corsi e degli esami 
presso le aziende di Q-RAD sarà a breve disponibile; i 
primi corsi partiranno a metà 2019. 

©
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Oggi anche il parchettista può 
certifi care la sua professionalità 
secondo la legislazione vigente. 
Un’importante forma di tutela 
per se stessi e per i propri clienti. 
È sempre più diff usa, infatti, da 
parte del committente la richiesta 
di garanzia sulla capacità 
professionale del posatore 
di pavimentazioni e rivestimenti 
di legno e/o a base di legno

DI *PIETRO BELLONI

L’IMPORTANZA DELLA   CERTIFICAZIONE

* Parchettista, Consigliere AIPPL, Perito 
ed esperto presso la C.C.I.A.A. di Milano, 
Monza Brianza e Lodi; rappresenta AIPPL 
partecipando attivamente ai tavoli normativi 
UNI relativi al settore parquet e massetti. 
Ha ottenuto il Libretto della formazione (in 
linea con il Quadro Europeo delle Qualifi che, 
European Qualifi cations Framework - EQF), 
superando il livello 3 e il livello 4 previsti 
dalla norma UNI 11556:2014.

S
tate pianifi cando un viaggio e dovete scegliere tra 
due compagnie aeree: la prima, più economica, 
composta da bravi piloti, un gruppo di ragazzi che 
si è “fatto da sé”, con tante ore di volo alle spalle; 
la seconda, forse meno economica, ma con piloti 

formati, con ore di volo alle spalle, ma anche con una 
formazione teorica in aula, incentrata sullo studio di casi 
particolari e situazioni inattese, a cui è stato rilasciato 
apposito brevetto professionale dopo un accurato esame. 
Scelta diffi  cile? Probabilmente no: per le valutazioni im-
portanti è meglio sapere di potersi fi dare. Ecco, baste-
rebbe questo esempio per spiegare perché è importante 
avere una certifi cazione nel nostro curriculum vitae, ol-
tre a un bagaglio di “ore di volo”. Si potrebbe obiettare 
che non solo chi ha concluso un percorso professionale 
ha avuto accesso alle informazioni teoriche e che, in fon-
do, non è un “pezzo di carta” a fare la diff erenza. Certo. 
Ma voi fareste operare un vostro caro da una persona 

ICMQ
ICMQ è l’Istituto di 
certifi cazione e marchio 
qualità per prodotti e 
servizi per le costruzioni. È 
un’Associazione senza fi ni di 
lucro alla quale aderiscono 

numerose Associazioni di 
categoria di tutta la fi liera 
delle costruzioni. La mission 
iniziale di diff ondere la cultura 
della qualità nell’ambito della 
produzione industriale si è 

estesa, col tempo, ai servizi 
per le costruzioni e l’edilizia 
in genere, tenendo conto delle 
tendenze e delle evoluzioni 
sia normative sia di mercato 
che si dirigono verso una 

miglior qualità della vita, la 
tutela dell’ambiente e il minor 
consumo di risorse. ICMQ 
certifi ca le fi gure professionali 
in conformità alla norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17024. 

autodidatta, o preferireste che il chirurgo abbia conse-
guito una laurea?
In un panorama che vede il moltiplicarsi di sedicenti 
professionisti, poter fornire l’evidenza di essere, real-
mente, un professionista qualifi cato e certifi cato è la mi-
gliore tutela per noi e per i nostri clienti, che sapranno 
di aver consegnato le chiavi di casa a chi sarà in grado 
di prendersene cura al meglio per fornire loro il risul-
tato cui ambiscono. Nel nostro settore non è richiesto il 
brevetto o la laurea ma è sempre più diff usa l’esigenza 
di tutela da parte del committente, con la richiesta di 
garanzia sulla capacità professionale del parchettista. 

LA LEGGE 4/2013, LA NORMA UNI E LA CERTIFICAZIONE
Oggi anche il parchettista ha la possibilità di certifi care la 
propria professionalità secondo la legislazione vigente, 
conseguendo una certifi cazione che costituisce un vero 
e proprio Titolo professionale.
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L’IMPORTANZA DELLA   CERTIFICAZIONE
Con la pubblicazione della Legge n. 4 del 14 gennaio 
2013 Disposizioni in materia di professioni non orga-
nizzate viene riconosciuto e regolamentato lo svolgi-
mento di tutte quelle professioni per le quali non vige 
una disciplina specifica e non vi è l’obbligo di iscrizione 
a ordini o collegi. La legge offre la possibilità di certifi-
care, come atto volontario, i professionisti che svolgono 
attività per le quali sono state pubblicate norme tecniche 
UNI di qualifica delle competenze. 
La norma UNI 11556:2014 dal titolo Attività professio-
nali non regolamentate - Posatori di pavimentazioni e 
rivestimenti di legno e/o a base di legno - Requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza definisce i requisiti 
relativi all’attività professionale del posatore di pavi-
mentazioni e rivestimenti di legno e/o a base di legno, 
ossia del soggetto professionale operante nell’ambito 
della relativa posa in opera. 
Questi requisiti sono specificati, a partire dai compiti 
e dalle attività specifiche identificati, in termini di co-
noscenza, abilità e competenza in conformità al Qua-
dro europeo delle qualifiche (European Qualifications 
Framework - EQF) e sono espressi in maniera tale da 
agevolare i processi di valutazione e convalida dei risul-
tati dell’apprendimento.

I 5 LIVELLI DI QUALIFICA SECONDO UNI 11556:2014
La norma prevede 5 livelli di specializzazione: dal livello 
1 al livello 5.

- I livelli 1+2 qualificano l’assistente qualificato alla posa 
di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o base legno.
- Il livello 3 qualifica il posatore qualificato di pavimen-
tazioni prefinite e rivestimenti di legno e/o base di legno.
- Il livello 4 qualifica il posatore qualificato di pavimen-
tazioni tradizionali e prefinite e rivestimenti di legno 
e/o base di legno.
- Il livello 5 qualifica il posatore qualificato di pavimen-
tazioni e rivestimenti di legno e/o base di legno, con 
competenze in manutenzione, recupero e/o restauro 
conservativo.
Per poter garantire l’affidabilità e l’imparzialità di tutto 
il processo di valutazione, la certificazione deve essere 
emessa da un ente terzo e indipendente riconosciuto 
da ACCREDIA (Ente unico per la certificazione). ICMQ 
(Istituto Certificazione Marchio di Qualità), Ente accre-
ditato, ha quindi elaborato in collaborazione con AIPPL 
il protocollo per il conseguimento della Certificazione 
secondo UNI 11556:2014.
La certificazione viene rilasciata solo dopo aver supe-
rato un rigoroso esame composto da una prova scritta, 
una prova pratica e una prova orale. Le prove valutano 
le capacità, conoscenze e competenze del parchettista 
in relazione a tutte le fasi della nostra professione in 
relazione al livello per cui si intende conseguire la certi-
ficazione. Vengono così valutate, ad esempio, le capacità 
pratiche di valutazione dell’idoneità di un massetto, di 
posa in opera incollata o flottante nelle diverse geome-
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ACCREDIA
ACCREDIA è l’Ente Unico nazionale di 
accreditamento designato dal Governo 
italiano, in applicazione del Regolamento 
europeo 765/2008, ad attestare la competenza, 
l’indipendenza e l’imparzialità degli organismi 
di certificazione, ispezione e verifica, e dei 
laboratori di prova e taratura. ACCREDIA è 
un’Associazione riconosciuta che opera senza 
scopo di lucro, sotto la vigilanza del Ministero 
dello Sviluppo Economico. 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Norma UNI 11556:2014 Attività professionali non regolamentate - Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno e/o a base di legno - 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza;
Il Sistema Pavimento: pavimentazioni in legno abbinate ai sistemi radianti, a cura di Clara Peretti e Pietro Belloni, realizzata da AIPPL, Associazione 
Italiana Posatori Pavimenti in Legno, e Q-RAD, Consorzio Italiano Produttori Sistemi Radianti di Qualità, edito da Maggioli Editori, 2018.

trie di posa, di levigatura e finitura con diverse tecniche. 
A livello teorico vengono, ad esempio, valutate le cono-
scenze sulla tecnologia del legno o sui diversi materiali 
o tecniche utilizzati, nonché sulle conoscenze delle prin-
cipali nozioni di sicurezza e legali/normative. Possono, 
inoltre, essere simulate casistiche particolari per testare 
le capacità del parchettista nella gestione delle stesse. 
Nulla, in fin dei conti, che si allontani molto dalle quoti-
diane attività che un buon parchettista svolge operando 
in modo professionale. 

LA CERTIFICAZIONE HA VALIDITÁ 5 ANNI
Viene rilasciato un attestato e un tesserino plastificato 
recante gli estremi della certificazione con l’inserimento 
in una banca dati consultabili da chiunque per poterne 
verificare la veridicità.
La certificazione UNI 11556:2014 ha una durata di cin-
que anni alla scadenza dei quali potrà essere rinnovata 
tramite verifica documentale dello svolgimento conti-

nuativo dell’attività e del livello professionale consegui-
to, per il mantenimento è inoltre necessaria la periodica 
frequentazione di corsi di aggiornamento.

PERCHÉ UN PERCORSO DI CERTIFICAZIONE?
1. Per documentare in modo inequivocabile e ricono-

sciuto a livello legale (europeo) la professionalità della 
figura del parchettista. 

2. Perché, in caso di contenzioso, semplifica l’evidenza 
di prova di avere tutti i requisiti del professionista 
che opera con la massima diligenza e professionalità.

3. Perchè distingue sul mercato chi ha scelto di affidare 
la verifica delle proprie capacità personali e profes-
sionali a un organismo di certificazione imparziale e 
indipendente.

Con la certificazione possiamo fornire la garanzia più 
efficace per tutti gli operatori della filiera  (committenti, 
fornitori, imprese) di potersi relazionare con un profes-
sionista che svolge la sua attività nel rispetto dei criteri 
verificati e riconosciuti da un organismo di certificazione 
di terza parte indipendente.

IN CONCLUSIONE 
La certificazione UNI 11556:2014 è una straordinaria 
opportunità per fornire garanzia di conoscenza e pro-
fessionalità. Qualsiasi committente esigente, prima di 
scegliere un parchettista cui affidare i lavori, non potrà 
non tenerne conto.
È un valore aggiunto fortemente spendibile, che valoriz-
za ulteriormente la propria esperienza, senza la quale, 
sicuramente,  nessuna certificazione è possibile. 
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